
Voce della Vallesina - 22/10/2023 Pagina : 06

Ottobre 19, 2023 8:52 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

 Mirabile Visione: Inferno. Sono an-
dato a vederlo a Jesi la sera dell’11 
ottobre. C’era anche il regista e sce-
neggiatore Matteo Gagliardi, nostro 
concittadino. Lo ha introdotto ep-
poi alle fi ne si è fermato a rispon-
dere e illustrare i retroscena del 
docufi lm. Un’esperienza avvincente 
e convincente, a mio parere. Anche 
coraggiosa per aver applicato i passi 
dell’inferno alla cultura e alla attua-
lità. “L’Inferno dantesco – aff erma il 
regista - è già tra noi, in una società 
predatoria e priva di spiritualità”. 
Così la Divina Commedia è di-
ventata signifi cativa e luminosa. Il 
fi lm è uscito da febbraio sulle sale 
e sono molte quelle che lo hanno 
proiettato e lo faranno ancora. E 

anche tante scuole. Il regista ci ha 
raccontato come, a partire dall’ini-
zio della pandemia, abbia pensato 
di immergersi dentro il testo e, con 
lo stimolo dello scrittore Franco 
Nembrini, abbia avuto lo stimolo 
ad avvicinare la vicenda attuale di 
questa nostra umanità che vive an-
che il suo “inferno”. È un docufi lm 
didattico, ma interessante per tutti, 
anche solo per riprendere a entrare 
nell’inferno dantesco. In particolare, 
il regista riscopre e utilizza una set-
tantina d’illustrazioni ottocentesche 
della Divina Commedia sulle 243 
fatte dal pittore parmense France-
sco Scaramuzza (contemporaneo 
del francese Gustave Doré), che ri-
colorate e animate grazie a sofi stica-
te tecniche digitali, hanno il compi-
to di collegare antico e moderno in 
una visione di grande suggestione 

con anche una valenza pedagogica.
Molto interessante la rifl essione a 
due voci: Benedetta Buccellato (fi -
losofa laica) e Luigi Diberti (prete 
cattolico). C’è attualità nel pensero 
antico di Dante, perché ci sono ri-
fl essioni e visioni profonde e quindi 
non ferme a un tempo storico. Im-
mediatamente l’immersione senza 
tregua nel testo e nel presente apre 
a una visione di futuro. Dante, con 
la sua storia e il suo esilio, quindi 
nel potere dell’epoca, e con la sua 
profonda ispirazione cristiana e 
umana, resta il più grande autore di 
tutti i secoli.
La rifl essione laica-cristiana, tocca 
la mente e il cuore di tutti. Non si 
può non ascoltare queste domande, 
queste illuminazioni della psicolo-
gia o della spiritualità che, coniuga-
te, sono veramente piene di senso. 
Le nostre ideologie e preconcetti si 
perdono di fronte a queste pagine. Il 
regista sa che l’attualizzazione che 
ha off erto, ricca di documenti d’ar-
chivio, è una lettura che non è det-
to che sia la più idonea. Ma ciò che 
conta è stato l’accostamento, a mio 
parere, molto saggio tra Dante e il 
nostro tempo. È chiaro che ha avuto 
il doppio coraggio, quello di scende-
re nel concreto della politica e della 
società, e quello di entrare nel pro-
fondo di una ricerca di umanità e di 
fede fondata, non fondamentalista.
È come dire che c’è da fare sempre 
quel viaggio intorno all’uomo (Ser-
gio Zavoli) e io direi anche dentro 
l’uomo. Come lo faceva Gesù. E la 
nostra teologia e spiritualità hanno 
il suo posto signifi cativo.
Scrivo questi appunti perché sono 
sempre pastorali. Non si tratta di 
un fi lm espressamente religioso, ma 
è anche religioso. Abitua a quella 
mente critica che dovrebbe essere 
di tutta la cultura e la scuola, e che 
dovrebbe essere un tratto centrale 
del cristiano, anche praticante, ma 
adulto. Questa correlazione tra vita 
e messaggio è la chiave di ogni vera 
evangelizzazione dal tempo della 
Evangelii Nuntiandi (1975), prose-
guita poi nella Evangelii Gaudium 
(2013).
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APPUNTIpastorali

Allāhu akbar, Dio è grande. No, caro terrori-
sta, isolato o espressione di qualche cellula 
dormiente tra le nostre case, il tuo allah ha 
la lettera minuscola. Non è grande. È un pic-
colo fantoccio nelle tue mani: l’hai costruito 
tu, a tua immagine, con i tuoi pensieri e i tuoi 
valori. Anche il tuo, affi  liato ad Hamas (Movi-
mento Islamico di Resistenza) o ad Hezbollah
(Partito di Dio), anche il tuo è una tua inven-
zione. Un allah fantoccio. Che non ha niente 
a che vedere con Allah, quello con la lettera 
maiuscola, quello del Sacro Corano, che vene-
rano e pregano i musulmani nel mondo, com-
presi quei palestinesi i cui diritti dici di voler 
tutelare. Mentre in realtà semini solo morte 
e distruzione. E nemmeno Yahweh Elohìm
che pregano tutti gli ebrei del mondo è quello 
che a un ministro israeliano fa dire che que-
sta “sarà una guerra potente, mortale, precisa 
e cambierà la situazione per sempre”. Gli ebrei 
credenti sanno bene che Yahweh Elōhē Șĕbā’ōt, 
Dio Signore degli eserciti, che troviamo nella 
Bibbia non parla degli eserciti con i carrarma-
ti o i missili, ma delle schiere di angeli, custodi 
e protettori del mondo.
Il Dio creatore, che noi umani chiamiamo 
con tanti nomi, che vediamo o unico o anche 
in una pluralità, come può dire a una parte 
delle sue creature uccidete, distruggete altri 
esseri umani come voi, uccidete i bambini, le 
donne, i vecchi che si chiamano con un altro 
nome solo perché hanno una storia di appar-
tenenza diversa dalla vostra? Arabi o ebrei, 
palestinesi o israeliani, russi o ucraini, cinesi 
o uiguri o kurdi o hutu o tutsi, o in qualun-
que altro modo ci vogliamo chiamare. Spes-
so nella storia abbiamo usato il nome di Dio 
per giustifi care la violenza e l’odio che da una 
parte e dall’altra abbiamo coltivato nel no-
stro cuore. Dio lo vuole, Gott mit uns, guerre 
di religione, eserciti benedetti da preti o al-
tri ministri del culto hanno riempito libri di 
storia.

Come ritrovare il volto di Dio?
“Per quanto mi riguarda sento più mia la per-
cezione di Dio-madre, forse sono un po’ di 
parte, ma è innegabile che considerare la pos-
sibilità di concepire un fi glio dentro di noi, di 
farlo crescere con le nostre risorse e di met-
terlo al mondo mi fa intravedere una certa 
analogia con il pensiero creativo di Dio che 
porta alla comparsa dell’essere umano... la 
madre nutre il piccolo, ancora con qualcosa di 
suo”. Così mi scrive qualche giorno fa Chiara. 
Sì, credo proprio che abbiamo bisogno di ri-
scoprire il femminile di Dio. La sua maternità.
Non sarà un caso che le tre grandi religioni 
monoteiste, ebraismo islam e cristianesimo, 
coltivano di lui un’immagine maschile. Con il 
pericolo che questo pensiero possa diventare 

supporto al modello maschile di uomo-forte. 
Qual è, nella nostra cultura, l’ideale di uomo 
maschio? Non è l’eroe che sconfi gge l’avver-
sario, uccide il nemico, sacrifi ca la propria 
vita per la patria? Achille, Ettore, Alessandro, 
Cesare, Augusto, Carlo, Napoleone... uomini 
forti e valorosi che abbiamo conosciuto fi n da 
bambini. Eroi.
Scrive Senofane, un fi losofo del V sec. a.C.: 
“Se buoi, cavalli e leoni avessero le mani e sa-
pessero disegnare, i cavalli disegnerebbero gli 
dèi simili a cavalli e i buoi simili a buoi”. Sì, se 
questo è il modello del maschio, e l’immagine 
di Dio che coltiviamo è un’immagine al ma-
schile, non è diffi  cile farlo diventare Dio degli 
eserciti. Il nostro esercito, naturalmente. Ed 
è altrettanto semplice attribuirgli pensieri di 
lotta e di sopraff azione contro il nemico. So-
stenuti in questo progetto addirittura dall’idea 
di costruire il bene e lottare contro il male e la 
corruzione (che, naturalmente sono incarna-
ti dal nemico) come dice Kirill, il patriarca di 
Mosca, a sostegno e benedizione della guerra 
di Putin. O i terroristi islamisti che in nome di 
Allah portano morte e distruzione.
Quale Dio, allora? Un dio-di-parte, capace di 
coltivare così tanto odio da spingere a uccide-
re altri uomini, perfi no bambini? Ma questa è 
religione di morte. Non di vita.

Avere fede signifi ca avere fi ducia, essere in 
relazione. Può una madre condividere con 
un fi glio il progetto di uccidere il fratello? Qui 
il bisogno di riscoprire Dio madre-e-padre 
dell’umanità. Un Dio madre prima ancora che 
padre: è lei che ha la possibilità di concepire un 
fi glio dentro di sé, di farlo crescere con le sue ri-
sorse e di metterlo al mondo... la madre nutre il 
piccolo, ancora con qualcosa di suo. È di questo 
Dio che abbiamo bisogno. Un Dio madre e 
padre.
Una buona via, credo, per ritrovare la dimen-
sione di umana fraternità fra tutti coloro che 
si dichiarano credenti, con qualunque nome 
chiamino la propria religione o il proprio cre-
do. Ma anche senza il nome di Dio, tutti, don-
ne e uomini semplicemente capaci di pensare 
e di amare, se vogliamo davvero costruire re-
lazioni di pace, abbiamo bisogno di ritrovarci 
fratelli. Figli della stessa umanità.

di Federico Cardinali
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Ritrovarci... fratelli
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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La mente e l’anima
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Un omaggio a un personaggio sti-
mato e apprezzato, come persona e 
come chef. Era originario di Maiolati 
Spontini Raul Ballarini, protagonista 
del libro “La cucina di Raul”, scritto 
da Terenzio Montesi. Il volume, che 
il giornalista aveva dedicato a Ballari-
ni, sarà presentato venerdì 20 ottobre, 
alle 18,15, alla biblioteca La Fornace, 
da Mauro Magagnini, dell’Accade-
mia della Cucina Italiana. “La cucina 
di Raul” off re una panoramica sulla 
vita del noto cuoco, scomparso nel 
2016, sulle sue ricette e sulle erbe 
commestibili ma “dimenticate” che 

usava nei suoi piatti al ristorante la 
Pianella di Serra San Quirico. L’e-
stroso chef, creatore di piatti unici 
come “lo stoccafi sso al musetto di 
porco”, aveva come peculiarità quel-
la di utilizzare le risorse di un ricco 
territorio collinare che gli forniva gli 
ingredienti naturali per una cucina di 
qualità e di vera tradizione. Ballarini 
era considerato tra i migliori cuochi 
marchigiani e d’Italia: si era aggiudi-
cato la chiocciolina Slow Food, aveva 
ottenuto riconoscimenti del Gambe-
ro Rosso ed era stato recensito dal 
New York Times. 

BIBLIOTECA LA FORNACE, PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“La cucina di Raul”


